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Riduzione e f raz ionamento del servizio di leva 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge mira ad adeguare la durata 
del servizio di leva alle effettive esigenze di 
una idonea preparazione militare dei gio­
vani chiamati alle armi, soddisfacendo così 
e alle esigenze della difesa e a quelle di non 
turbare, con lunga vacanza, la partecipa­
zione dei giovani alla vita associativa, al 
lavoro e allo studio. 

In questo spirito un particolare tratta­
mento meritano i giovani italiani nati a1 

l'estero od espatriati per lavoro prima del 
compimento del diciottesimo anno di età. 

Per gli universitari e assimilati, ci sem­
bra accoglibile la proposta di frazionare in 
tre quadrimestri, il servizio di leva, evitando 
agli studenti, dopo la laurea, un periodo di 
servizio militare che verrebbe a difficul-
tare il loro ingresso nella vita professionale. 

Si conta nella presta approvazione del 
presente disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La ferma di leva per l'esercito, per l'aero­
nautica e per la marina è di dodici mesi. 

Art. 2. 

A domanda, i chiamati possono chiedere 
di assolvere il servizio di leva, nell'anno in 
cui compiono il diciottesimo anno di età, 
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e se iscritti a corsi universitari o istituti 
superiori o equipollenti, in tre quadrimestri 
in tre anni successivi. 

Art. 3. 

Per i giovani italiani nati all'estero o espa­
triati prima dell'anno in cui abbiano com­
piuto il dicottesimo anno di età o espatriati 
dopo il diciottesimo anno di età con rego­
lare contratto di lavoro o comunque auto­
rizzati a rimanere all'estero, dopo l'arruo­
lamento in patria, per motivi di lavoro, l'ob­
bligo di rispondere alla chiamata alle armi 
cessa al compimento del venticinquesimo 
anno di età. 

Art. 4. 

Restano ferme le esenzioni e i ritardi oggi 
previsti. 


